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Abitare a Neudorf-
strasse-Fluhweg
Quartiere di abitazione 
cooperativo a Wädenswil

Un caso tipico sotto molti aspetti: sei piccoli condomini 
ormai obsoleti nel mosaico degli edifici residenziali ai margi-
ni dell’agglomerato; al loro posto devono sorgere delle nuove 
costruzioni, di densità notevolmente maggiore e con unità 
abitative al passo con i tempi. Come integrare nel quartiere 
questa nuova cubatura decisamente più grande?

La posizione è quella tipica delle località sulla riva me-
ridionale del lago di Zurigo, dove vista e sole si trovano alle 
estremità opposte: il sole a sud, la vista sul lago a nord. Come 
fare perché il maggior numero possibile di appartamenti pos-
sa godere dell’uno e dell’altra? E come fare perché quelli che 
affacciano su un solo lato possano trarne il massimo benefi-
cio possibile?

Durante la progettazione si capisce molto presto che, 
limitandosi a rimpiazzare i vecchi edifici piccoli, stretti e bas-
si, con altri più grandi, più larghi e più alti, la densità edilizia 
rischia di diventare sgradevole. La costruzione aperta, con 
corpi di fabbrica singoli, ha fatto il suo tempo, si impone un 
cambiamento di tipologia. Per questo i singoli volumi si fon-
dono in un unico corpo di fabbrica articolato, il cui movimen-
to maschera le effettive dimensioni del nuovo edificio e apre 
una sequenza di generosi spazi aperti che creano una cornice 
ben definita per la vita sociale degli inquilini; questo perché, 
quanto più vicine tra loro vivono le persone, tanto più netta-
mente definiti devono essere gli spazi aperti comuni. Mentre 
gli spazi aperti che già separavano i sei piccoli edifici non era-
no molto articolati, quelli che partono dai bracci della nuova 
costruzione sono chiaramente definiti e dedicati alle attività 
comuni: giochi dei bambini, scambio sociale, giardinaggio.

Nella topografia del pendio, sul sito del cantiere spicca 
uno stretto altopiano, con un crinale roccioso nel sottosuo-
lo. Questo crinale diventa il punto di partenza concettuale: il 
nuovo edificio lo rialza architettonicamente, diventa crinale 
roccioso costruito. Anche le rientranze del volume edifica-
to richiamano una formazione rocciosa; nei suoi punti più 
stretti, all’altezza del pianterreno si aprono delle fenditure 
che collegano i due lati dell’edificio. Ai piani superiori, in cor-
rispondenza di questi restringimenti la bilateralità del sito 
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